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Texas: Roman Catholic priest faces child
sexual abuse and trafficking charges
Fernando Gonzalez Ortega’s arrest shows church has not uprooted all molesters despite
reform calls, abuse victims and advocates say

A Roman Catholic priest near the US’s border with Mexico is facing criminal charges on

allegations that he sexually molested a child, according to authorities.

Fernando Gonzalez Ortega’s arrest for sexually abusing a minor and of trafficking of persons

demonstrates that US Catholic bishops have not yet rooted out all molesters under their command

despite reform prompted by the worldwide church’s decades-old clergy molestation scandal, abuse

victims and their advocates have argued. Gonzalez, 52, had been serving as pastor of Saint Luke’s

church in Brownsville, Texas, when he was named in an “allegation of sexual misconduct with a

minor” that diocesan officials received, local bishop Daniel Flores said in a 13 February statement.

Texas: un prete cattolico romano affronta
accuse di abuso sessuale e traffico di minori

L’arresto di Fernando Gonzalez Ortega dimostra che la Chiesa non ha sradicato tutti i
molestatori nonostante le richieste di riforma, dicono le vittime e i sostenitori degli abusi

Secondo le autorità, un prete cattolico romano vicino al confine tra gli Stati Uniti e il Messico sta

affrontando accuse penali con l’accusa di aver molestato sessualmente un bambino.

L'arresto di Fernando Gonzalez Ortega per abuso sessuale su minore e traffico di persone dimostra

che i vescovi cattolici statunitensi non sono ancora riusciti a sradicare tutti i molestatori sotto il loro

comando, nonostante la riforma promossa dallo scandalo decennale delle molestie al clero della

Chiesa mondiale, hanno sostenuto le vittime degli abusi e i loro sostenitori .

https://www.theguardian.com/us-news/us-mexico-border
https://cdob.org/documents/2024/2/02.13.%20Statement-1.pdf
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Link:

https://www.theguardian.com/us-news/2024/feb/21/texas-priest-child-sexual-abuse-trafficking

https://www.theguardian.com/us-news/2024/feb/21/texas-priest-child-sexual-abuse-trafficking
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Amazon pays $1.9m to exploited workers in
Saudi Arabia

Payments come after Guardian and other media partners expose labor abuses against
migrants including paying recruitment fees

Amazon has paid $1.9m to hundreds of current and former workers in the wake of revelations by

the Guardian and other media partners about abuses against migrants who labored at the online

retail giant’s warehouses in Saudi Arabia. Amazon said in a statement that it paid reimbursements to

more than 700 migrant workers who had been required to pay recruitment fees and other costs to

secure work at the company’s distribution centers in Saudi Arabia. In announcing this action, the

company said it’s committed to “fundamental human rights and the dignity of people connected to

our business around the world”. Amazon said last fall that it employed nearly 1,500 permanent and

seasonal workers in Saudi Arabia.

Amazon paga 1,9 milioni di dollari ai
lavoratori sfruttati in Arabia Saudita

I pagamenti arrivano dopo che Guardian e altri media partner hanno denunciato gli
abusi sul lavoro contro i migranti, compreso il pagamento delle spese di reclutamento
​
Amazon ha pagato 1,9 milioni di dollari a centinaia di attuali ed ex lavoratori in seguito alle

rivelazioni del Guardian e di altri media partner sugli abusi contro i migranti che lavoravano nei

magazzini del colosso della vendita al dettaglio online in Arabia Saudita. Amazon ha dichiarato in

una nota di aver pagato rimborsi a più di 700 lavoratori migranti a cui era stato richiesto di pagare

https://www.theguardian.com/world/saudiarabia
https://www.aboutamazon.com/news/company-news/update-on-amazons-response-to-violations-of-our-supply-chain-standards-involving-contracted-workers-in-the-kingdom-of-saudi-arabia
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commissioni di assunzione e altri costi per assicurarsi un lavoro presso i centri di distribuzione

dell’azienda in Arabia Saudita. Nell’annunciare questa azione, la società ha affermato di impegnarsi

per “i diritti umani fondamentali e la dignità delle persone legate alla nostra attività in tutto il

mondo”. Amazon ha dichiarato lo scorso autunno di impiegare quasi 1.500 lavoratori permanenti e

stagionali in Arabia Saudita.

Link:

https://www.theguardian.com/us-news/2024/feb/23/amazon-saudi-arabia-workers
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Over 3,000 stranded as boat captain arrests
halt Darién Gap migration
Attempt to stop movement through perilous rainforest leaves people stuck in two remote
Caribbean towns

Wachter said the Colombian coast guard arrested two boat captains last week on charges of migrant

trafficking, because they were carrying about 150 passengers without appropriate documents.

Necoclí’s two main boat companies then suspended their services while they appealed to local

authorities for assurances that they were not facing a broader crackdown.

Oltre 3.000 persone sono rimaste bloccate a
causa degli arresti dei capitani delle navi che
hanno fermato la migrazione del Darién Gap

Il tentativo di fermare gli spostamenti attraverso la pericolosa foresta pluviale lascia le
persone bloccate in due remote città caraibiche

Wachter ha detto che la guardia costiera colombiana ha arrestato la scorsa settimana due capitani di

barche con l'accusa di traffico di migranti, perché trasportavano circa 150 passeggeri senza

documenti adeguati. Le due principali compagnie di navigazione di Necoclí hanno quindi sospeso i

loro servizi mentre si appellavano alle autorità locali per avere garanzie di non dover affrontare una

repressione più ampia.

Link:

https://www.theguardian.com/world/2024/feb/29/darien-gap-migration-people-stranded


